
• a quelle unioni, delle quali solo temono, non essendo alcun prin- 

» cipe in cristianità per sé solo bastante a dare giusto contrapeso 

» alle forze loro.

» Intendiamo farsi in Costantinopoli con sommo sforzo appa- 

» recchio d’esercito e d’ armata; Barbarossa stare in pronto per 

» uscire sul mare, come prima gli sia dalla stagione conceduto ; 

» le voci pubbliche di tutti non risuonare d’ altro che di guerra, 

» d’ assalire Candia, di ritornare 1’ assedio a Corfù ; c questi sti- 

» meremo noi pensieri cd operazioni convenienti a chi proponga 

» con animo sincero la pace, e non piuttosto chiari segni di mala

• volontà e d’ inganno ? Ma se i più veri fini dei turchi, come chia- 

» ramente si vede, mirano alla guerra, non alla pace, quale frutto

• possiamo persuaderci che sia per partorire questa nostra trat- 

» tazione, nella quale, se sarà alle nostre parole prestata credenza, 

» verrà insieme nell’ animo dei nostri nemici a generarsi un per- 

» niciosissimo concetto di nostra grande debolezza, onde crescerà 

» in loro P ardire e l’ animo d’ opprimerci ; ma se le avranno so- 

» spelte, si accenderà maggiore sdegno contra di noi per sti- 

» marsi delusi con un negozio vano che non miri ad alcuna con- 

» clusione.

» Quando Maometlc, quando Baiazetle mossero l’armi contro 

» la repubblica, essendo nato in loro, com’ è ora in Solimano, 

» qualche sospetto e timore dell’unione de’principi cristiani, ric.or- 

» sero a questo stesso rimedio per disturbarla ed assicurarsene ; 

» furono essi i primi a promoverci ragionamenti di accordo ed a 

» mostrare desiderio d’ amicizia e di pace : si prestò a quelli l’o- 

» recchie, si pose la cosa in negozio; ma finalmente lardo si scopri 

» l’ inganno, e senz’ avere con I’ attendere a tale pratica apportata 

» mai alcuna sicurtà alle cose nostre, nè pur ritardate 1’ offese, si 

» trovassimo con pari disavventura, ma con impari forze soli a 

» sostenere 1’ empito dell’ armi turchesche ; onde nell’ una guerra 

» rimase la repubblica spogliala dell’ isola di Negroponle, e nel- 

» l’ altra della maggior parte di ciò che possedeva nella Morea.
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